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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4005 del 02/09/2019

Oggetto D.LGS.  N.  152/06  E  SMI,  LR N.  5/06  E  SMI.  AREA
NORD,  SUBAREA A -  VASCHE TAC E  LAGHETTI,
SETTORE  OGGETTO  DI  CESSIONE  A  LLOYD
RAVENNA  SPA  -  UBICATA  PRESSO  LO
STABILIMENTO MULTISOCIETARIO DI RAVENNA,
VIA BAIONA 107. PROPONENTE: LLOYD RAVENNA
S.P.A.  CERTIFICAZIONE  DI  COMPLETAMENTO
DEGLI  INTERVENTI  DI  BONIFICA  CON
CONFORMITA AL PROGETTO APPROVATO

Proposta n. PDET-AMB-2019-4136 del 02/09/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno due SETTEMBRE 2019 presso la sede di P.zz Caduti  per la Libertà,  2 -  48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: D.LGS. N. 152/06 E SMI, LR N. 5/06 E SMI. AREA NORD, SUBAREA A - VASCHE TAC E
LAGHETTI, SETTORE OGGETTO DI CESSIONE A LLOYD RAVENNA SPA - UBICATA
PRESSO LO STABILIMENTO MULTISOCIETARIO DI RAVENNA, VIA BAIONA 107. 
PROPONENTE: LLOYD RAVENNA S.P.A.
CERTIFICAZIONE  DI  COMPLETAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  DI  BONIFICA  CON
CONFORMITA AL PROGETTO APPROVATO

IL DIRIGENTE

VISTI:

• la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16
della  LR  n.  13/2015  per  cui,  alla  luce  del  rinnovato  riparto  di  competenze,  le  funzioni
amministrative relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06  e smi e relativi
decreti  attuativi  (quali  il  DM  n.  31/2015)  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

• le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di  ARPAE di  cui  alla LR n. 13/2015 che individua strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico;

• la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a),  della
Legge n. 56/2014, mediante Arpae,  in attuazione della L.R. n. 13/2015" stipulata tra Arpae e la
Provincia di Ravenna. In particolare, secondo l'art. 2 comma 1 dell'Allegato A alla Convenzione,
l'esercizio  delle  residue  funzioni  riconosciute  in  materia  ambientale  alla  Provincia  dall'art.  1,
comma 85, lettera a), della legge n. 56/2014 viene delegato ad Arpae SAC (tra cui, ad esempio, il
rilascio della certificazione di completamento degli interventi di bonifica con conformità al progetto
approvato, ai sensi dell'art. 248 comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi);

RICHIAMATI:

• il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati” e l’art. 248, commi 2 e 3, che stabilisce che: 

“2.  Il  completamento  degli  interventi  di  bonifica,  di  messa  in  sicurezza  permanente  e  di  messa  in
sicurezza  operativa,  nonché  la  conformità  degli  stessi  al  progetto  approvato  sono  accertati  dalla
Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta dall'Agenzia
regionale per la protezione dell'ambiente territorialmente competente. 

3. La certificazione di cui al comma 2 costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie di cui
all'articolo 242, comma 7”;



• l’art. 5 della LR n. 5/06 e smi che stabilisce che “le funzioni in materia ambientale conferite alle
Province e ai Comuni dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo  3  aprile  2006  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  sono  confermate  in  capo  ai
medesimi Enti e con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo. Spettano
altresì alle Province le funzioni regionali in materia di bonifica dei siti contaminati”;

• la  DGR del  21/12/2015,  n.  2218  la “Linea  guida  relativa  ai  procedimenti  di  bonifica  dei  siti
contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di cui al
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

• in  applicazione  delle  norme  sopra  richiamate,  ai  sensi  della  LR 30  luglio  2015  n.  13,  con  il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-
Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e
della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in
Arpae delle funzioni  istruttorie ed autorizzatorie  in materia  ambientale ed energetica,  disposta
dalla LR n. 13/15;

• ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino
l’Ente subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei
rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

PREMESSO che ai fini istruttori è stata aperta dall'incaricato del procedimento la pratica Sinadoc n.
2019/18995;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dall'incaricato del procedimento emerge quanto segue:

• con determinazione trasmessa con proprio PG 115062/2008 il Comune di Ravenna approvava il
Progetto Operativo di Bonifica (POB) dei terreni e ripristino ambientale della sub-area “Vasche
Tac-Laghetti” presso lo Stabilimento Multisocietario di Ravenna, presentato da Syndial spa. Tale
progetto di bonifica riguardava l'area corrispondente alle Isole 29-30 e una porzione delle Isole 31-
32;

• il POB, su richiesta di Syndial spa, veniva successivamente scorporato in due parti: 

✔ “area oggetto di cessione”, corrispondente all'Isola 30 e parte delle Isole 31 e 32; 

✔ “area non oggetto di cessione” corrispondente all’Isola 29;

• con determinazione  trasmessa con proprio PG 24839/2011 il Comune di Ravenna approvava il
POB dell’Area Nord – Sub Area A  “Vasche TAC-Laghetti” settore “oggetto di cessione”;

• con determinazione  trasmessa con proprio PG 48308/2012 il Comune di Ravenna assegnava a
Lloyd Ravenna spa gli impegni e gli obblighi derivanti dal predetto POB approvato, a seguito del
passaggio di proprietà dell'area;

• In merito all’esigenza di Lloyd di dare priorità al completamento degli interventi ricadenti in una
specifica sotto area, con determinazione n. 1764 del 30/07/18 il Comune di Ravenna approvava la
“Variante al Progetto di Bonifica Rev. 01” con contestuale scorporo delle attività di bonifica in due
fasi (rif  ALLEGATO), rilevando che gli interventi previsti nelle due fasi - in ogni caso già autorizzati
con l’approvazione dei POB precedenti, erano così ripartiti:

✔ Fase 1   (rif.  ALLEGATO) - superficie pari  a circa 26.000 m2,  in  particolare sono presenti  i
laghetti 4 e 5, il Cumulo laghetti, alcune depressioni presenti derivanti dagli Hot spot D47 e
D77 precedentemente rimossi e in generale alcuni rialzi nelle aree intorno ai laghetti:

 sfalcio della vegetazione;

 svuotamento laghetti 4 e 5 ed invio delle acque presenti all’impianto di trattamento interno
al comparto a servizio dello stabilimento;



 procedure di omologa per il  riempimento degli  invasi come autorizzato dalla variante al
POB;

 riempimento fino a p.c. con i materiali omologati;

 caratterizzazione ed avvio a recupero in R10 Cumulo laghetti;

 sagomatura finale per la corretta regimazione delle acque;

✔ Fase 2   (rif. ALLEGATO) - superficie pari a circa 48.000 m2, in particolare sono presenti le
vasche TAC 2 e 3, il Sub cumulo 1 Nord Vasche TAC, parte dell’ Hot spot EA 30/25 e porzioni
dei laghetti 1, 2,3 e vasca TAC1:

 sfalcio della vegetazione;

 svuotamento  vasche  TAC 2  e  3  invio  delle  acque  presenti  all’impianto  di  trattamento
interno al comparto a servizio dello stabilimento;

 procedure di omologa per il  riempimento degli  invasi come autorizzato dalla variante al
POB;

 riempimento vasche TAC 2 e 3 fino a p.c. con i materiali omologati;

 caratterizzazione e recupero in attività R10 Sub cumulo 1 Nord Vasche TAC;

 spostamento interno cumulo vasche TAC Sub cumuli 2, 3, 4, 5 e argini nord intermedio e
sud

 estensione dell’hot spot EA 30/25 con ampliamento della parete k e ricopertura con terreno
fino a piano di campagna una volta verificata idoneità del fondo scavo e pareti;

 smaltimento terreno asportato da hot spot EA 30/25;

 riempimento depressioni relative alle porzioni del lago 1,2,3 e vasca TAC1;

 sagomatura finale per la corretta regimazione delle acque;

• alla luce dei risultati raggiunti con le attività realizzate, la Società predisponeva la relazione finale
di chiusura (As Built) del procedimento in accordo a quanto previsto dalla normativa vigente:

✔ “Relazione Conclusiva Attività di FASE 1- as-built” acquisita al PG/2019/97405 del 20/06/19;

✔ “Relazione Conclusiva Attività di FASE 2- as-built” acquisita al PG/2019/101523 del 27/06/19;

• vista la relazione tecnica predisposta dal Servizio territoriale ARPAE ai sensi dell’art. 248 comma
2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi, acquisita da questo SAC con nota PG/2019/134573 del 30/08/19,
con cui lo Stesso comunica che le fasi progettuali approvate possano ritenersi concluse;

DATO ATTO che, sulla base dell’istruttoria svolta e della documentazione agli atti, non sussistono
motivi  ostativi  al  rilascio  della  certificazione  di  completamento  degli  interventi  di  bonifica  con
conformità al progetto approvato per le Fasi 1 e 2;

DATO ATTO che per l’attività autorizzativa di cui al Capitolo tariffario 12.8.5.7 è previsto il pagamento
di oneri istruttori secondo quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia Romagna”
approvato con DGR Emilia Romagna n. 926 del 05/06/19;

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto dall’art. 242 c.13 e dall’art. 248 c.2 del D.Lgs. n.
152/06 e smi - nell'ambito di competenza della Convenzione tra Arpae e Provincia di Ravenna per lo
svolgimento  delle  funzioni  ambientali  residue  -  il  SAC provvede  al  rilascio  della  certificazione  di



completamento degli interventi di bonifica come da progetto approvato, entro 30 giorni dal ricevimento
dell’apposita relazione tecnica predisposta da Arpae ST;

SI INFORMA che:

• ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

• ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella
figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati
è il Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI CERTIFICARE che gli  interventi di bonifica effettuati dalla Società Lloyd Ravenna spa (CF:
00470110396) - con sede legale in comune di Ravenna (RA), via Classicana 99 - presso l’”AREA
NORD, SUBAREA A - VASCHE TAC E LAGHETTI, SETTORE OGGETTO DI CESSIONE” presso
lo stabilimento multi-societario di Ravenna, risultano conformi alla progettazione approvata a suo
tempo dal Comune di Ravenna con determinazione n. 1764 del 30/07/18 di approvazione della
“Variante al Progetto di Bonifica Rev. 01” e atti relativi citati in premessa.

2. DI DARE ATTO che l’area in oggetto è pertanto restituibile agli usi consentiti dalle vigenti norme
urbanistiche del Comune di Ravenna.

3. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, copia della presente determina a tutti gli Enti
e/o soggetti interessati per la procedura di cui all’oggetto.

4. DI DARE ATTO che - contro il presente provvedimento - gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio
2010 n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i
termini di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli
atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine per la
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. 
In alternativa gli interessati, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n.1199, possono proporre ricorso
straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,
comunicazione o piena conoscenza.

DICHIARA che:

• il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso
da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

• ai fini degli  adempimenti in materia di trasparenza, il  presente provvedimento autorizzativo
viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

• il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.
190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Alberto Rebucci



ALLEGATO

AREA NORD, SUBAREA A - VASCHE TAC E LAGHETTI, SETTORE OGGETTO DI CESSIONE



DETTAGLIO FASE 1



DETTAGLIO FASE 2



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


